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USA Si precisano i giochi elettorali 

Reagan decide di ricandidarsi 
Gran rimpasto alia Casa Bianca 

Robert McFarlane diventerà consigliere per la sicurezza nazionale al posto di William Clark che diventa 
ministro degli interni - Riprende quota la posizione di Shultz - Difficili equilibri in vista delle presidenziali 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Grandi novi­
tà nelle stanze più segrete 
della Casa Bianca: Reagan 
firma 11 documento che met­
te in moto il meccanismo per 
la sua seconda candidatura 
alla presidenza; Robert 
McFarlane si avvia a diven­
tare consigliere per la sicu­
rezza nazionale al posto di 
William Clark che passa al 
segretariato per gli affari in­
terni; Jean Klrkpatrick che 
con 11 sostegno del falchi am­
biva al posto chiave di consi­
gliere, non nasconde 11 suo 
disappunto e fa sapere che 
alla fine dell'anno si dimet­
terà dall'Incarico di amba­
sciatore all'ONU. 

I mutamenti nell'organi­
gramma reaganlano sono 
stati avviati dalle dimissioni 
forzate del segretario all'In­
terno James Watt, scivolato 
sulla buccia di banana di 
una battuta infelice (nella 
commissione sul carbone — 
aveva detto — «ho gente di 
ogni sorta: un nero, una don­
na, due ebrei e uno storpio»). 
Ma esse acquistano un rilie­
vo che trascende l'episodio 
per almeno due ragioni: pri­
mo, perché dimissioni e so­
stituzioni riportano in primo 
plano il tiro alla fune che 
contrappone i reaganlanl 
conservatori a quelli mode­
rati, cioè 1 falchi e le colom­
be; secondo perché dal nuovo 
equilibrio al vertice dipende 
non soltanto l'orientamento 
dell'amministrazione nel 
quattordici mesi che manca­
no alla scadenza del manda­
to ma anche 11 tono della 

William Clark 

campagna elettorale e, In de­
finitiva, anche 11 suo esito, 
nel novmebre 1984. 

La liquidazione di Watt, 
personaggio gradito all'e­
strema destra perché deciso 
ad aprire le terre demaniali 
allo sfruttamento privato, a-
veva posto un primo proble­
ma al presidente. E l'uomo 
della Casa Bianca lo aveva 
risolto spostando agli affari 
interni William Clark, suo 
Ìntimo amico, titolare fino a 
ieri del posto chiave di consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale. Clark era spossato da 
un lavoro per cui del resto 
era poco attrezzato, e aveva 
chiesto egli stesso a Reagan 
di sostituire Watt. Il declas­
samento di Clark ad un Inca­
rico molto meno Importante 
(il dicastero algli Interni in 
America si occupa In pratica 
solo della protezione delle 

Robert McFarlane 

ricchezze naturali) aveva 
spinto la destra a puntare, 
per 11 posto di consigliere per 
la sicurezza nazionale, sulla 
Klrkpatrlk. Ma Reagan le ha 
preferito un personaggio 
meno prestigioso e meno ca­
ratterizzato: Robert McFar­
lane, fino a Ieri vice di Clark. 
McFarlane, già colonnello 
del marines, era stato per 
dieci anni (quindi anche sot­
to le amministrazioni demo­
cratiche) un funzionarlo di 
questo ufficio, fino ad ac­
quistare una certa notorietà 
con la recente missione svol­
ta in Medio Oriente dopo il 
ritiro di Habib. Se si pensa 
che tra 1 suol predecessori fi­
gurano uomini della taglia 
di Kissmger e Brzezmskl, 
McFarlane appare Indubbia­
mente una figura seconda­
rla. 

Sullo sfondo di queste ma­
novre si staglia un vincitore: 

11 segretario di Stato George 
Shultz, le cui alterne fortune 
sin da quando, alla fine del 
giugno '82, aveva rilevato 11 
posto affidato ad Alexander 
Halg, hanno alimentato le 
cronache del palazzo reaga­
nlano. Shultz aveva ac­
quisito il merito di risolvere 
la spinosa questione dell'em­
bargo sul gasdotto siberiano 
che aveva portato al punto 
più basso 1 rapporti tra Stati 
Uniti ed alleati europei. An­
che in Medio Oriente ed in 
altri settori il segretario di 
Stato aveva dato a vedere di 
preferire gli strumenti della 
mediazione, propri della di­
plomazia, alle contrapposi­
zioni radicali alimentate da 
quella Ideologia manichea 
che distingue molte delle 
personalità più vicine a Rea­
gan (Welnberger, Clark, Ca-
sey, la Klrkpatrick). La guer­

ra, mezza clandestina e mez­
za dichiarata che 11 presiden­
te ha scatenato contro il Ni­
caragua, segnò Invece 11 pre­
valere dei falchi e l'oscurarsi 
della stella di Shultz. Ora 11 
pendolo sembra essere tor­
nato dalla sua parte, dal mo­
mento che McFarlane non 
potrà avere sul presidente 1' 
influenza di un Clark, men­
tre la Klrkpatrick si sente 
tanto esautorata da prean­
nunciare un ritiro anticipa­
to. 

Dietro questo complesso di 
equilibri sta la campagna e-
letterale per la rielezione di 
Reagan. Èssa si apre (anche 
se 11 presidente ha rinviato al 
prossimo Capodanno l'an­
nuncio ufficiale della pro­
pria candidatura) con la no­
mina del «comitato Reagan-
Bush '84», all'insegna di un 
centrismo orientato a destra 
che lascia scoperto il fianco 
della Casa Bianca agli attac­
chi dell'estremismo reazio­
nario. Ma Reagan sa che se 
vuole riconquistare la presi­
denza deve tornare ad erode­
re l'elettorato del partito de­
mocratico attirando a sé, co­
me fece nel 1980, le compo­
nenti che si collocano sul 
versante moderato>conser-
vatore. 

Per ora si può dire che la 
nomina del comitato eletto­
rale ha liquidato le due riser­
ve che pesavano sulla scelta: 
l'età del vecchio Ronnle che 
ha già 72 anni, e la salute di 
Nancy, la first-lady, colpita 
da un dimagrimento che ora 
pare non preoccupi più 1 me­
dici. 

Anielto Coppola 

AFRICA AUSTRALE 

pressione 
in pieno centro a Maputo 
MAPUTO — Commandos dell'esercito suda- appartamento al quarto piano di una zona MAPUTO — Commandos dell'esercito suda­
fricano hanno compiuto un fulmineo raid, la 
scorsa notte, in pieno centro delia capitale 
del Mozambico, per colpire una sede dell'A-
frican National Congress. Ne hanno dato no­
tizia la radio mozambicana e 11 ministro della 
difesa di Pretoria, generale Malan. SI tratta 
della seconda aggressione compiuta contro il 
territorio mozambicano dalle truppe del re­
gime razzista di Pretoria nel corso dell'anno; 
nel maggio scorso truppe sud-africane attac­
carono la località di Matola, a pochi chilome­
tri da Maputo, provocando diverse vittime 
tra la popolazione civile. 

Secondo il ministro Malan, obbiettivo del­
l'attacco compiuto la scorsa notte è stato un 

appartamento al quarto plano di una zona 
residenziale di Maputo, dove aveva sede un 
«ufficio pianificazione» dell'ANC. Radio Ma­
puto ha riferito che alle 3 di ieri mattina una 
violenta esplosione è avvenuta in un edificio 
di appartamenti all'incrocio fra via Pereira 
d'Eca e 11 viale Mao Tse-tung, nel quartiere 
dove si trova il palazzo presidenziale; l'edifi­
cio è rimasto molto danneggiato e sette per­
sone sono state ferite. Fonti delI'ANC a Lusa-
ka parlano invece di cinque feriti. 

Il ministro Malan, a Pretoria, non ha for­
nito altri particolari sull'incursione, limitan­
dosi ad affermare che tutti i militari del 
«commandos» impegnati nel raid sono rien­
trati alle loro basi. 

NICARAGUA Per difendere l'indipendenza del paese 

Appello della «Russell» ai socialisti 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Nicaragua è in 
grave pericolo e l'opinione de* 
mocratica in ogni paese deve 
sapersi mobilitare per difende­
re la libertà e l'indipendenza di 
un governo non allineato che si 
trova crescentemente esposto 
alla pressione economica e mi­
litare, alle incursioni armate e 
al sabotaggio organizzati e di­
retti, come confermano le fonti 
giornalistiche americane, dalla 
CIA e dall'amministrazione 
Reagan. La Fondazione per la 
Pace «Bertrand Russell» lancia 
un appello a tutti ì partiti socia-
Lsti e a tutti i movimenti per la 
pace in Europa perché vogliano 
dar vita ad un ampio fronte di 

resistenza. La lettera cita le pa­
role con cui il coordinatore del­
la giunta governativa di Mana-
gua, dottor Daniele Ortega Sa-
vendra, ha messo in guardia i 
suoi concittadini: «Mentre una 
sistemazione politica con gli 
USA è ancora possibile, ci tro­
viamo di fronte a fronteggiare 
una situazione di guerra». 

Il documento della Fonda­
zione «Russell» ricorda l'esem­
pio del Cile e della violenta re­
pressione che fece seguito al 
cglpo di Stato contro Attende. 
•E chiaro che l'amministrazio­
ne Reagan sta percorrendo le 
fasi dei preparativi per la ripe­
tizione di quel bagno di sangue. 
La differenza questa volta sta 
nel fatto gli istigatori ed esecu­

tori sono stati mobilitati tutti 
all'esterno del territorio delle 
vittime». «Questo comporta­
mento — sottolinea l'appello 
— sta ancora una volta in aper­
ta contraddizione con l'articolo 
1 del trattato dell'alleanza 
nord-atlantica concluso a Wa­
shington il 4 aprile 1949, che 
impegna tutti i suoi firmatari a 
dirimere qualunque disputa in­
temazionale in cui si trovino 
coinvolti con mezzi pacifici e in 
modo tale da non pregiudicare 
la pace internazionale e la giu­
stizia, e ad astenersi nei loro 
rapporti internazionali dalla 
minaccia o dall'uso della forza 
in maniera contraria ai principi 
e ai fini delle Nazioni Unite». 

«Il preambolo del trattato — 
continua la lettera della Fonda­
zione «Russell», riafferma la 
propria fede nei propositi e nei 
principi della carta delle Nazio­
ni Unite e si impegna a rispet­
tare il desiderio di vivere in pa­
ce con tutti i popoli e i governi, 
a salvaguardare le libertà, le 
tradizioni e la cultura di tutti i 
popoli sulla base dei principi 
della democrazia, libertà indi­
viduali e rispetto della legge». 

«Ma la minacciata distruzio­
ne del governo del Nicaragua si 
trova in aperta contraddizione 
con questo preambolo sul quale 
la Nato basa la sua stessa esi­
stenza, la sua volontà di unire 
le proprie forze a difesa della 

pace e della sicurezza collettiva 
«Noi riteniamo — dice la Fon­
dazione «Russell» — che sia ur-
fente chiamare a raccolta tutti 

partiti socialisti dei paesi del­
la Nato, perché si mobilitino in 
difesa dei loro colleghi in Nica­
ragua. Vi invitiamo perciò a 
chiedere la sospensione del go­
verno USA dalla Nato a condi­
zione di una revoca di questi 
atti di aggressione contro uno 
stato indipendente non allinea­
to. Facciamo anche appello a 
tutti i movimenti per la pace in 
Europa perché sostengano que­
sta richiesta fintantoché non 
sia stato posto fino ad ogni ag­
gressione contro il Nicaragua». 

a. b. 

Brevi 

Polizia indiana aptira sulla folla: cinque morti 
NEW DELHI — Cnqu«mcrBeó>c»^oirariTi«x)nolM<«xx>o^vtotontiuantri 
regotrati • Katmtla. i r a otta dar Inda ocodsntato a poco meno d quattrocen­
to chlometri a sud-est d Bombay La poina intervenuta per disperdere due 
gruppi d indù a rnusuVnari che ti stavano fronteggiando a colpi ci bastone he 
aperto I fuoco aula (ola uccidendo angue pontone. 

Marcos prepara riforma elettorale 
nelle Filippine 
MANILA — B preaidama f»pc«no Fardnendo Marcos ha convocato per oggi 
una aea—sne urgente dal parlamento per appiovare un progetto d riferma 
elettorale, che dovrebbe Murre roppostone a partecipare attivamente ade 
eiezioni polnche generai in programma per I prossimo armo. • leader dal Fronte 
unto daToppoeaione democratica (UNICO), Salvador Laurei, ha detto m una 
wrtferei^ stampe che lprc<3enodnfonna non gerantaca.coiT^^ 
ver amenta libere e imparasi. 

Coreani gli autori della strage di Rangoon 
RANGOON — Sono coreani (ma non viene specificato ae dal nord o dal sud) i 
due Itti ci iati catturati dalla polizia birmana dopo l'attentato che I 9 ottobre 
causò te morte d 17 esponenti governarvi sudcoreani vi visita n Bimana Un 
altro presunto terrorista rimase ucciso durante uno scontro a fuoco con la 
poizie. 

IL leader ungherese Kadar visiterà la Polonia 
BUDAPEST — • segretario dal PC ungherese. Janos Kadar si recherà entro 
brava tempo t i Potoria su Invito dal POUP. del Consigho dì Stato e del governo 
ci Polonia. Lo ha annunciato ieri senza fomra eftri pamcolan aula data e la 
durata data viene, regenzie uffioala d informazione ungherese MTL L'Uoma 
vierta d Kadar In Poiana risele al pugno dal 1978. 

Si apre oggi a Berlino la riunione del Comecon 
BERLINO — 9 apre oggi • Barino, par concludersi 1 20 ottobre, la 37* 
confai srus dal pesai del COMECON. Nel corso deia nunone. che tara ospitata 
nerHotal Stadi Barin, esranno decussi I problemi d carattere energetico e 

daTapprcv^gionafriemo dote popolazioni dei paesi del area orientale. 

CILE 

Il Vaticano 
appoggia la 

Chiesa cilena 
CITTA DEL VATICANO — 
L'appello lanciato dai vescovi 
cileni al paese, nel quale si sol­
lecita un rapido ripristino delle 
libertà democratiche, è stato 
pubblicato ieri dall'Osservato­
re Romano nel testo integrale, 
appena due giorni dopo la sua 
diffusione in Cile. La pubblica­
zione segnala un appoggio pie­
no delle gerarchie vaticane all' 
iniziativa dell'episcopato di 
Santiago. «La Chiesa cilena — 
6crive l'Osservatore Romano — 
ha rinnovato ancora una volta 
il suo appello al dialogo e alla 
distensione politica di fronte 
ad una situazione che minaccia 
di radicalizzare la protesta po­
polare e di sfociare nella violen­
za generalizzata». Nella giorna­
ta di ieri a Santiago alle prote« 
ste della Chiesa dopo le nuov* 
violenze del regime si sono ag­
giunte quelle della DC e dei 
sindacati. 

GRENADA 

Resta oscuro 
il clima del 
dopo-golpe 

SAN JUAN DI PORTORICO 
— Rimane ancora oscura la si­
tuazione nell'isola-stato carai­
bica di Grenada, dove l'esercito 
ha arrestato un ministro ed ha 
attaccato duramente in un co­
municato il primo ministro 
Maurice BishOD, il cui governo 
è appoggiato ria Cuba. Di Bi-
shop in particolare non si cono­
sce il destino da venerdì scorso, 
quando circolarono le prime 
voci sulla sua deposizione e so» 
stituzione con il suo vice, Ber­
nard Courd. Ieri, fonti non uffi­
ciali avevano detto che Bishop 
si trova agli arresti domiciliari, 
mentre l'esercito, in un docu­
mento Ietto dalla radio statale, 
lo accusava di avere tentato di 
istituire a Grenada un regime 
personale dittatoriale. 

Che qualcosa di molto serio 
sia in atto a Grenada è docu­
mentato dal fatto che ì giornali­
sti stranieri sono stati espulsi 
dal paese oppure, quelli in arri­
vo, sono stati respinti all'aero­
porto. 

BOMBARDIERI 

La Francia 
si giustifica 
con l'Iran 

KUWAIT — Il capo si stato 
maggiore francese, generale 
Jeannou Lacaze ha dichiara­
to che la vendita dei caccia­
bombardieri Super-Eten-
dard all'Irak non ha lo scopo 
di aumentare la tensione nel 
Golfo Persico, e che la Fran­
cia appoggia tutte le Iniziati­
ve miranti a mettere fine alla 
guerra tra Iran e Irak. La di­
chiarazione è stata fatta da 
Lacaze a conclusione di una 
visita nel Kuwait per collo­
qui sui temi di cooperazlone 
militare. «La Francia vuole 11 
mantenimento della sicurez­
za e 11 ristabilimento della 
pace nella regione», ha detto 
11 generale, aggiungendo che 
Parigi ha fornito gli aerei per 
onorare Impegni assunti a 
suo tempo, non per contri­
buire a Intensificare U con­
flitto tra Irak e Iran. 


